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Una giornata di ricerche affannose e di tremende conferme per identificare le 12 vittime del bestiale attentato 

Una foto di gruppo della famiglia Russo distrutta dall'incendio dell'ltalicus: da sinistra, Mauro, il padre Nunzio, la madre Maria, Marco e Marisa 

La tragedia della famiglia Russo distrutta nel disastro 

Viaggiavano per distrarre 
Marco dalla sua malattia 

Il giovinetto era colpito da leucemia - Tutti i congiunti lo accompagnavano nelle brevi vacanze in giro per l'Italia - L'im
mensa commozione a Merano : i ferrovieri compagni del capofamiglia morto hanno sospeso il lavoro per commemorarlo 

Dal nostro corrispondente 
MERANO, 5 agosto 

La tragedia di S. Benedet
to Val di Sambro, risultato 
del criminale e vile attentato 
fascista, ha colpito in manie
ra drammatica la città di Me
rano. Una tragedia nella tra
gedia, quella di una famiglia 
meranese di cinque persone 
di cui tre sono morte e due 
ferite, una in maniera gra
vissima. 

ET la famiglia Russo, abi
tante in via degli Alpini al 
numero 44. Sono morti Nun
zio Russo di 49 anni che la
vorava come tornitore a Bol
zano alle dipendenze delle Fer
rovie, sua moglie, Maria San
tina Carrara di 47 anni; 11 
figlio Marco di undici anni. 

Un'altra figlia, la ventenne 
Marisa, si trova ricoverata a 
Bologna in condizioni dispera
te, mentre il terzo figlio di 
tredici anni, Mauro, guarirà 
in trenta giorni salvo com
plicazioni. 

Ieri, coloro che sapevano 

che la famiglia Russo sareb
be dovuta tornare in mattina
ta per permettere a Mari
sa di recarsi al lavoro, hanno 
suonato invano alla porta del
l'appartamento dei Russo, che 
si trova in un vecchio fabbri
cato di proprietà del Comune. 

Le ricerche di qualcuno che 
potesse dar notizie della fa
miglia si sono fatte poi an
siose, quando si è saputo 
che tra i feriti del criminale 
attentato al treno c'era la gio
vane Marisa con il fratellino 
Mauro. Si sperava che Mari
sa e Mauro avessero preso il 
treno da soli. La giovane do
veva tornare al suo posto di 
lavoro, alla SIP, dove era im
piegata come « stagionale »; si 
sperava che i genitori e l'al
tro fratello non fossero saliti 
sul tragico treno, su quella 
quinta carrozza dove i crimi
nali fascisti hanno deposto lo 
ordigno che ha seminato la 
morte. 

Purtroppo, nella serata si 
è saputo che le salme dei ge
nitori e di Marco erano sta

te riconosciute. Un compagno 
di lavoro di papà Nunzio, ami
cissimo della famiglia, è sa
lito in macchina a Bolzano 
con un altro ferroviere e si 
è recato a Bologna, dove non 
ha saputo far altro che rico
noscere ufficialmente le sal
me dei tre carbonizzati. 

Era la conferma tragica del
la sciagura abbattutasi FU que
sta famiglia, semplice, ma uni
ta da un profondo affetto; 
tento più profondo perchè a-
limentato dal dolore per un 
evento della cui ineluttabilità 
v'era la precisa, tragica con
sapevolezza: a Marco non ri
maneva più molto tempo da 
vivere. La leucemia lo aveva 
colpito; il male procedeva i-
nesorabilmente; 1 medici ave
vano chiaramente detto ai fa
miliari che non c'era più nul
la da fare. E cosi la fami
glia, unita, pareva stringersi 
ancora più attorno a Marco, 
quasi a ricompensarlo per 
quel poco tempo che gli re
stava, con tutto l'affetto di 
una intera vita. 

E cosi i Russo, approfittan
do dei viaggi gratuiti di cui 
dispongono le famiglie dei fer
rovieri, riempivano i fine set
timana o i brevi periodi di fe
rie con frequenti viaggi in va
rie città italiane, perchè Mar
co potesse vedere il maggior 
numero di cose possibili. 

L'ultimo viaggio dei Russo 
aveva avuto come meta Fi
renze e questa volta il ritor
no era stato anticipato di un 
giorno rispetto alle altre vol
te, a causa dell'impegno di 
Marisa che, diplomata con la 
abilitazione magistrale, non a-
vetido ancora trovato una si
stemazione, lavorava saltuaria
mente, facendo supplenze tem
poranee durante l'anno scola
stico e lavorando come sta
gionale al posto telefonico 
pubblico di Merano, d'estate. 

Nunzio Russo era un pa
dre ed un lavoratore esem
plare, amato e stimato da tut
ti 1 compagni di lavoro, a Bol
zano. Ieri i suoi colleghi han
no sostato commossi in silen
zio vicino al suo posto, dove 

non l'avrebbero più visto. 
La signora Maria Santina 

era tutta dedita al lavoro di 
casa, alla cura del marito e 
dei figli. Marco aveva fini
to le elementari. Mauro fre
quenta le medie. 

Il criminale, vile attentato 
ha distrutto questa famiglia 
e colpito dolorosamente la po
polazione di tutta- la città. Tre 
persone sono morte carboniz
zate; Marisa Russo è in con
dizioni disperate e, se si sal
verà, rimarrà sicuramente eie-, 
ca; Mauro è anch'egli grave
mente ferito. Un bilancio la 
cui gravità è segnata dalle 
espressioni miste di dolore, 
incredulità ed indignazione 
che si leggono sui volti della 
gente. 

Mentre scriviamo, presso la 
stazione ferroviaria di Bolza
no è in atto una manifesta
zione antifascista, indetta dal
le organizzazioni sindacali, cui 
partecipano tutti i partiti de
mocratici. 

Gianfranco Fata 

Convocato dal PG dopo una giornata di affannose indagini 

Vertice a sorpresa alla procura di Firenze 
La motivazione « Adozione di provvedimenti per fronteggiare l'estrema gravità del momento » 
Setacciati ambienti legati ad « Ordine Nero » di Pisa - Una testimonianza ritenuta importante 

L'elenco 
delle vittime 

Ecco l'elenco del morti 
Identificali: 

Nunzio Russo, 49 anni, tor
nitore alle FF.SS. di Bol
lano. 

Maria Carrara, moglie del 
Russo, di 47 anni, casalinga. 

Marco Russo, 13 anni, fi
glio di Nunzio e Maria. 

Silvano Sirotti, 24 anni, di 
Forlì, conduttore delle FF.SS. 

Attilio Medaglia, funziona
rio deiriNAM di Perugia. 

Aurelio Ortelli, 46 anni, in
gegnere, di Bologna. 

Gaetano Miccio, 21 anni, 
di Benevento. 

Wilhelm Hanemann, 20 an
ni, turista olandese. 

Herbert Kontriner, turista 
tedesco. 

Maria Degli Esposti, 24 an
ni, di Firenze. 

Raffaela Garosi, 22 anni, 
«1 Grosseto. Per le due ul
time giovani l'identificazione 
non è ufficiale. 

Mancherebbe quindi un so
lo nomo: secondo alcuni do
vrebbe trattarsi di un gio
vano a nome Sergio Eccher. 

Attentato 
dinamitardo 
a Monza 

MONZA, 5 
Ancora una bomba a Mon

za. Dopo gli attentati del 
marzo scorso, un ordigno è 
esploso questa mattina in via 
Pergolesi 8, davanti al ne
gozio di piante e fiori del 
57enne Ettore Marchesi. Lo 
scoppio non ha causato vit
time ma ha danneggiato la 
serranda e gli interni dello 
esercizio frantumando, inol
tre, i vetri del caseggiati 
adiacenti. Oli artificieri della 
squadra politica della questu
r a di Monza hanno accertato 
che l'ordigno era stato pre-

Brato in una scatola me
lica comunemente usata 

Btr contenere caffè. 

FIRENZE, 5 
L'orrenda strage sul direttis

simo « Italicus » con la sua 
matriqe inconfondibile, ha 
mobilitato tutti gli uomini 
della questura e del comando 
carabinieri. Le indagini sono 
scattate subito dopo lo scop
pio del micidiale ordigno. ET 
chiara fin d'ora la direttrice 
politica delle indagini. Poli
zia e carabinieri hanno effet
tuato numerose perquisizioni 
in casa di estremisti di de
stra. Altri giovani sono stati 
sentiti negli uffici del nucleo 
investigativo dei carabinieri. 
Di molti di loro sono stati 
controllati anche gli alibi. 
Particolare attenzione viene 
rivolta agli ambienti di estre
ma destra pisani. Il volantino 
dei criminali di e Ordine ne
ro» che hanno rivendicato la 
paternità dell'orrendo crimine 
sulla Firenze-Bologna è iden
tico in una parte del testo a 
quello inviato recentemente 
agli inquilini dello stabile 
Gambacorti di Pisa che sono 
stati minacciati di morte (« vi 
faremo saltare tutti in aria ») 
se " non allontaneranno un 
commerciante < della zona 
iscritto al nostro partito. 

A Pisa il gruppo di «Ordi
ne nero» si è particolarmen
t e distinto con una serie di 
azioni teppistiche ed intimi
datorie. Pochi - giorni prima 
dell'invio della minacciosa 
lettera agli Abitanti del palaz
zo Gambacorti, i fascisti la
sciarono davanti al negozio 
del commerciante una bomba 
a mano. Gli stessi neofascisti 
inviarono una lettera mina
toria a firma SAM (Squadre 
azione mussolini) all'assesso
re al comune di Pisa Pier 
Luigi Bartelli minacciandolo 
di rapirlo e processarlo. La 
ipotesi che la bomba sia sta
ta messa alla stazione di San
ta Maria Novella è presa in 
considerazione da polizia, ca
rabinieri e SID. Gli investiga
tori hanno cercato di rico
struire minuto per minuto 
quanto è successo sabato not
te dal momento in cui il tre
no è arrivato alla stazione di 
S. Maria Novella fino alla 
partenza per Bologna. 

Dagli accertamenti si è sa
puto che il direttissimo è 
stato fermo in stazione 
20 minuti e che a Firenze so

no salite circa 150 persone 
Se l'attentatore dell'» Itali
cus » è salito a Firenze, come 
molti inquirenti sostengono, 
l'unica persona che potrebbe 
essere in grado di descrivere 
le caratteristiche somatiche 
del criminale è Marisa Russo, 
la ragazza di Merano che ̂ .el
la strage ha perduto il padre, 
la madre, un fratellino di 11 
anni. Marisa Russo è ricove
rata in gravissime condizioni 
all'ospedale Maggiore di Bo
logna. La ragazza si trovava 
nello scompartimento dove, 
secondo gli esperti artificeri, 
è avvenuta la terribile esplo
sione e quindi potrebbe ricor
dare la persona che salita sul 
treno ha lasciato la valigia o 
una borsa con la bomba. Se 
l'autore della strage è salito 
a Roma ovviamente doveva 
aver regolato il timer in pre
cedenza. Ma come poteva spe
rare che il treno arrivasse in 
perfetto orario? Possibile che 
non immaginasse i ritardi 
con cui viaggiano i treni in 
questo momento? Il fatto che 
la bomba doveva esplodere in 
galleria farebbe pensare, dico
no gli inquirenti che il cri
minale ha regolato la bomba 
a Firenze calcolando che il 
treno sarebbe arrivato in gal
leria all'1,23. Può aver regola
to la bomba in una toilette 
della stazione (il treno ricor
diamolo è rimasto fermo ben 
20 minuti) o addirittura sul 
treno come fece il fascista 
Nico Azzi. 

Oltre alla testimonianza del 
soldato che afferma di aver 
visto salire un giovane sui 
20-25 e poi ridiscendere im
mediatamente si aggiunge 
ora quella di una donna che 
è rimasta ferita nella tremen
da esplosione. All'ospedale di 
Bologna dopo essersi ripresa 
dallo choc ha raccontato che 
alla stazione di Firenze ha 
visto salire sul convoglio un 
giovane sui 23 anni che in
dossava pantaloni blujean e 
una maglietta blu. Secondo 
la testimonianza si è tratte
nuto sul treno pochissimo 
tempo, 34 minuti per poi ri-
discendere dalla parte oppo
sta da dove era salito, n gio
vane avrebbe avuto con sé 
un pacco. 

«E* una testimonianza im

portante — ha detto il que
store dottor Rocco che coor
dina le indagini a Firenze e 
provincia — che potrebbe im
primere una svolta decisiva 
all'inchiesta. E ' prematuro ti
rare delle somme; lavoriamo 
su questa testimonianza co
me non trascuriamo altre se
gnalazioni... ». 

Nella mattinata in Prefet
tura si è svolto un vertice 

quale hanno partecipato il 
luestore dottor Rocco, il co-
mnello dei carabinieri Seal-

il capo del nucleo antiter-
solistico toscano dottor Jole, 
il vice questore Canessa diri
gente la polizia ferroviaria, 
il funzionario dell'ufficio po
litico della questura e ufficia
li dei carabinieri. Nel pome

riggio, a palazzo Bottolenti 
si è svolta invece una riunio
ne indetta dal procuratore 
generale Mario Calamari alla 
quale hanno preso parte i so
stituti procuratori Vigna e 
Casini (il magistrato che con
duce l'inchiesta per l'attenta
to del 21 aprile sulla Firenze-
Bologna) un magistrato della 
procura di Bologna, il que
store di Firenze e tre alti uf
ficiali dei carabinieri, i colon
nelli Giudici, Guerrera e Scal-
so. Scopo dì questa improv
visa riunione, l'esame della 
situazione e l'adozione di 
provvedimenti atti a fronteg
giare l'estrema gravità del 
momento. 

Giorgio Sgherri 

Controllata la stazione Tiburtina 

Le indagini a Roma 
in pieno svolgimento 

Interrogate tutte le persone addette 
al treno — Un farneticante volantino 

Anche a Roma sono in pieno svolgimento le indagini sul cri
minale attentato al treno « Italicus >. La polizia sta cercando di 
stabilire se l'attentatore ha collocato l'ordigno esplosivo salendo 
sul convoglio alla stazione Tiburtina. E' una ipotesi che non viene 
scartata del tutto dalla polizia compartimentale in quanto i dina
mitardi avrebbero avuto maggiore possibilità di passare inosser
vati alla stazione Tiburtina — dove il treno è stato preso d'assalto 
da centinaia di viaggiatori — piuttosto che a Firenze, dove l'è Ita
licus » è giunto a tarda notte ed era atteso da non molti pas
seggeri. Finora, comunque, le indagini non hanno dato alcun 
esito. 

La polizìa ha già identificato e rintracciato tutte le persone 
addette al treno — in tutto una quindicina — ma dai loro inter
rogatori sembra che non sia emerso alcun elemento utile. Una sola 
persona — per il momento fuori Roma — deve ancora essere ascol
tata. Frattanto, tutta la rete ferroviaria nei pressi della stazione 
Tiburtina è stata controllata, alia ricerca di qualche indizio: ma 
anche queste ricerche hanno dato esito negativo. I servizi di sor
veglianza nelle stazioni della capitale sono stati rafforzati. 

Ieri, infine, in una cabina telefonica di via Giolitti, è stato 
trovato un farneticante messaggio di sedicenti «esuli russi> che 
— con evidente intento provocatorio — accusano della strage sul 
Roma-Brennero i servizi segreti sovietici. Il foglio — la cui presen
za nella cabina era stata segnalata con una telefonata anonima 
all'agenzia ANSA — è firmato con la sigla « Samìzdat >, la stessa 
che usano in URSS gli oppositori clandestini del governo sovietico. 

I genitori della giovane Raffaela Garosi 

Ore d'ansia e dT 

davanti a corpi 
Identificate undici delle vittime - Una giovane donna data per morta poi ri
trovata - Solo un anello o una catenina possono fornire un nome - La disperazione 
di due genitori di Grosseto - Il penoso lavoro per il riconoscimento ufficiale 
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I l poveri resti carbonizzati delle vittime sono allineati sul tavolo pietosamente coperti da lenzuoli bianchi. Ogni tanto la 
porta si apre per far passare un parente, un amico stretto di qualcuno che viaggiava sul « treno della morte » e che tema 
II peggio. Le scene sono strazianti: qualcuno nei corpi deformati, martoriati crede di Individuare sembianze familiari « scop
pia in pianto dirotto. Più spesso sfila davanti alle vittime e prosegue scuotendo la testa: troppe diversità fanno subito esclu
dere che si tratti del congiunto che cercano. La tensione è evidente e provoca spesso situazioni angosciose: per ore alcuni 
familiari hanno creduto di identificare in una vittima Giuliana fiestiaccia di Villa Pitignano (Perugia) e pòi si è scoperto che 
la donna aveva telefonato a ca- - . . . . . . 
sa avvertendo che era incolu
me. • 

Alle operazioni di identifica
zione sono presenti il.sostituto 
procuratore della Repubblica 
Romano Ricciotti e il comandan
te del gruppo di Bologna co
lonnello Franco Agrini. Molti i 
giornalisti che attendevano sta
mani l'arrivo dei familiari. Il 
loro è stato un lavoro ingrato 
e qualche volta si sono verifi
cate anche scene spiacevoli an-, 
che se comprensibili. Difficile ' 
dunque l'identificazione. Il co
lonnello Agrini ha affermato tra 
l'altro che i corpi essendo près-
socché carbonizzati possono es
sere riconosciuti solo attraverso 
effetti personali come anelli, 
catenine, protesi dentarie e og
getti simili comunque indistrut
tibili. L'ufficiale ha quindi det
to che verranno interrogati, i fe
riti ed i parenti delle presunte 
vittime ed i dati saranno raccol
ti in questura e presso il suo 
comando: qui tutti gli elementi 
utili saranno resi disponibili al
la stampa. ' • « •. 

Mentre il gruppo di giornali
sti s'andava infoltendo, sono 
giunti, provenienti da Merano 
e dalla provincia di Como dove 
abita la sorella di Maria Car-
raro, alcuni parenti della famì
glia Russo. Il sig. Bruno. De 
Mio, zio di Nunzio Russo ne ha 
tracciato un breve profilo: 
l'uomo aveva radici sicilia
ne, anche se nativo di Mera
no. come gli altri componenti la 
famiglia, essendo i suoi geni
tori originari di due paesi della 
provincia di Catania. 

L'operaio morto assieme alla 
moglie e ad un figlio, lavorava 
al deposito locomotive di Bol
zano ed era andato a Firenze 
approfittando di un permesso 
— come ha confermato la sua 
cognata, informata della tra
gedia ieri sera dal parroco — 
a riprendere i due figli: Mauro 
(il bambino attualmente ricove
rato al « Maggiore » di Bologna) 
e Marco àrso nel terribile rogo, 
da una visita di due giorni alla 
città toscana. Gli unici elemen
ti da loro riconoscibili in pos
sesso di Nunzio e della moglie 
Maria Carraro sono un orologio 
di metallo e un dente oapsula-
to d'oro. 

Vi è poi un giovane, che te
meva per la sorte dello zio. un 
pensionato di 60 anni, abitante 
solo a Firenze in via Benedetto 
Cristoforo. 20, e che, atteso per 
ieri mattina, non ha ancora dato 
notizia di sé. La cupa atmosfe
ra veniva rotta soltanto dall'ar
rivo dei probabili congiunti-del
le vittime. Nel cortile giungeva
no donne e uomini, giovani e 
anziani, coi visi stravolti, i cui 
parenti o amici avrebbero do
vuto trovarsi sul treno 1486 di
retto a Venezia. Monaco. 

Un'anziana signora, Guglielma 
Costi, giunta con un mazzo di 
fiori da deporre sui corpi delle 
vittime (ridotti in realtà a pochi 
resti completamente carbonizza
ti) teme per la sorte di una sua 
amica, Amalia Bonanno resi
dente a Bologna in via Barbe-
ria 18, trentatreenne insegnante 
di una scuola media di Casa-
lecchio di Reno. la quale an
data a Firenze per visitare la 
madre, avrebbe dovuto rientra
re in questi giorni. -

Maria Degli Esposti. 24enne. 
residente a Firenze, si sarebbe 
dovuta recare a Bologna, dalla 
zia — Michelina Piccirilli — 
la quale ha cercato disperata
mente di avere qualche notizia: 
anche per lei vano è stato ogni 
tentativo di riconoscere i resti 
della congiunta tra i poveri re
sti combusti. 

Ad un tratto, il tragico si
lenzio viene scosso da un di
sperato urlo di ribellione. Due 
coniugi stravolti dal dolore sfo
gano la disperazione nei con
fronti dei fotografi che svolgo
no il loro lavoro, necessario 
quanto ingrato e crudele in tali 
drammatiche circostanze. Im
mediatamente attorniati dai pre
senti che hanno cercato di cal
marli i due con voce rotta dalla 
emozione hanno detto di essere i 
genitori di una giovane, Raffae
la Garosi di 22 anni, abitante 
a Grosseto da poco laureata, la 
quale era in viaggio da Roma. 
dove ha studiato, per recarsi a 
Salisburgo a frequentare un cor
so di perfezionamento. Il pa
dre, tra le lacrime, spiega di 
averla accompagnata personal
mente al treno, partito da Ro
ma alle 20.35 di sabato dalla 
stazione Tiburtina. e di averla 
vista salire proprio sulla car
rozza dilaniata dalla bomba 
omicida. H fatto sembra con
fermato anche dalla testimonian
za di Giovanni Villa. 25 anni 
il giovane ricoverato a Casti
glione dei Pepoli. il quale ha 
detto di aver viaggiato in com
pagnia di una ragazza diretta 
a Salisburgo. 

Intanto pare sia stato rico
nosciuto attraverso il berret
to il ferroviere forlivese Sil
vano Sirotti, di 24 anni, che 
era sul convoglio come con
duttore. Con la salma di An-
tilio Medaglia, funzionario 
dell'INAM di Perugia, i cui 
resti sono stati riconosciuti 
per mezzo di un anello sul 
quale era incisa la data del 
matrimonio (24-4-48) e il di
minutivo della moglie Ga
briella; 1 morti Identificati 
sarebbero attualmente 11 se 
si tiene conto della Garosi per 
la quale permane un margine 
di incertezza). 

Sergio Ventura 

Il ragazzo stampato con la sorella al rogo 

Nel delirio vede ancora 
l'orrenda fine dei suoi 

Mauro Russo continua a ripetere con parole sconnesse l'incubo della 
notte - Le condizioni degli altri feriti - Altri undici dimessi ieri mattina 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5. 

Sempre gravissime perman
gono le condizioni di Mari
sa Russo, la ragazza 20enne 
di Merano, che assieme al 
fratello Mauro di 13 anni, 
6i trova ricoverata all'ospe
dale Maggiore di Bologna. I 
due fratelli hanno perso nel
la tragica esplosione i geni
tori, Nunzio Russo, 48 anni, 
ferroviere, la madre Maria 
Carraro di 46 armi, e l'altro 
fratello Marco di undici anni. 

Marisa Russo è attualmen
te in osservazione al centro 
di rianimazione per profon
de ed estese ustioni al vol
to, alla zona toracica e agli 

arti inferiori. Le bruciatu
re le coprono il 40 per cen
to del corpo. U dott. Giulia
no Rossini, vice direttore sa
nitario del Maggiore ha det
to ai cronisti che non è an
cora stata sciolta la riserva 
di prognosi ed ha afferma
to che il momento critico la 
sventurata lo passerà tra 
qualche giorno, quando ini-
zierà il processo di necro-
tizzazione, cioè la pelle bru
ciata cesserà di respirare. H 
fratello Mauro è stato giu
dicato guaribile in una ven
tina di giorni però il ragaz
zo si trova in un violento 
stato di choc emozionale. In
fatti egli è attanagliato da 
un sentimento di colpa rite-

A Sabbìuno nel Bolognese 

Fatta esplodere 
un'auto presso 

una cabina ENEL 
Era priva di motore - Nessun danno a cose o persone 

BOLOGNA, 5 
Stamane poco prima delle 

cinque, un'auto di grossa ci
lindrata — Alfa Romeo 1730 
o 2000 — è stata fatta esplo
dere vicino ad una cabina 
dell'Enel, situata in aperta 
campagna, a ridosso della 
strada asfaltata, in località 
Sabbiuno. una frazione del 
comune di Castelmaggiore, al
le porte di Bologna. 

La deflagrazione, presumi
bilmente provocata da un or
digno. h a devastato la vettura. 
Rottami dell'Alfa Romeo 
sono stati rinvenuti sparsi in 
un campo di grano già mietu
to. al di là della strada, in 
un raggio di oltre cento me
tri, in direzione opposta a 
quella della cabina che non 
ha riportato danni. La mac
china ridotta ad uno schele
tro bruciato, appariva mano-
nomessa. Risultava mancan
te del motore. Erano state 
asportate anche le targhe. 

Un contadino che abita nei 
paraggi, il 41enne Giovanni 
Parenti, da noi interpellato ha 
riferito di essere stato sve
gliato di soprassalto, insieme 
al suoi familiari da un colpo 
di fucile al quale ha fatto se
guito subito dopo un violen
tissimo boato. 

«Mi sono affacciato alla fi
nestra — ha detto — ed ho 
visto una fiammata. Sono sce-
•o di corsa. Proprio in quel 

momento stava arrivando 
una vettura di grossa cilin
drata color chiaro con 4 o 5 
individui a bordo. Ho fatto 
un cenno, per richiamare la 
loro attenzione, ma quelli si 
sono allontanati a tutta ve
locità ». . 

Pochi minuti dopo, sul po
sto avvertiti dallo stesso Pa
renti sono giunte una pattu
glia della «volante», agenti 
della «scientifica» ed un'au
tobotte dei vigili del fuoco i 
quali nel giro di un quarto 
d'ora hanno domato il rogo. 
In questura, si tende ad esclu
dere de parte dei funzionari 
il movente politico e 6i cerca 
di identificare il proprietario 
attraverso il numero di ma
tricola dello «chassis». Non 
è stato possibile individuare 
il colore della vernice della 
carrozzeria. Vari gli interro
gativi: perchè manca il mo
tore? Perchè si è fatto «sal
tare » una carcassa? Si è ten
tato di disperdere materiale 
scomodo? Quale uso è stato 
fatto della macchina? Che si 
sia usato esplosivo per l'ope
razione non vi sarebbe dub
bio anche perchè il serbatolo 
della benzina non presenta al
terazioni di particolare signi
ficato. Sono quindi in corso 
indagini per far luce sulla mi
steriosa esplosione. Infatti la 
carcassa della vettura è state 
piantonate. 

nendosi responsabile, per non 
averli svegliati al momento 
dell'esplosione, della morte 
dei genitori e del fratellino. 

Da quanto si è potuto ap
prendere dalle poche parole 
che Mauro dice ogni tanto, 
pochi istanti dopo l'esplosio
ne — tutta la famiglia stava 
dormendo — nell'aprire gli 
occhi, vide la sorella con i 
capelli in fiamme che. urlan
do si stava lanciando fuori 
dal finestrino dello scompar
timento , che i Russo occu
pavano. 

La prima rea7ione del ra
gazzo è stata quella di se
guire la sorella e una volta 
toccata terra le spegneva le 
fiamme che oramai le ave
vano incenerito i capelli e 
quasi tutte le vesti. Alcuni 
minuti dopo, l'adolescente 
non vedendo i genitori e il 
fratellino tra i superstiti si 
rendeva conto che questi era
no ancora nello scomparti
mento prigionieri delle fiam
me che oramai si stavano 
sviluppando con un tale fu
rore che rendevano la car
rozza inawicinabile. 

Dei 37 feriti che sono sta
ti ricoverati al Maggiore, 14 
sono stati medicati e dimes
si nella giornata di ieri, 11 
nella mattinata di oggi. Quel
li che attualmente sono an
cora ricoverati, con prognosi 
che vanno dai 7 ai 30 gior
ni sono: Gary Léonard Pal
ma. 21 anni, Liquippa Cardi! 
(Pennsylvania); Ornello Leo
nardi, 27 anni, Basati di Ser-
ravezza (Lucca); Giuliano Car-
letti. 26 anni, Padova, via Ma
nicati 14; Ida Bentivogli, 53 
anni, via dei Bruni, Roma; 
Isola Milena Franceschini, 51 
anni, Mugnano di Lucca; As
sunta Sozzi. 60 anni, viale 
dei Mille 138, Firenze; Mar
gherita Ricci. 67 anni, 'via 
Vettori 11, Pisa; Enrica Le
vati (figlia della Ricci), 44 
anni. 

Uno dei feriti ancora rico
verati, Aleandro Lippi, 53 an
ni da Mugnano di Lucca, cor
re il rìschio di diventare cie
co. Il Lippi che si trova ri
coverato nella sezione oculi
stica, ha numerose scheggi* 
di vetro piantate in una re
gione oculare che gli impe
discono l'apertura delle pal
pebre. Probabilmente sarà 
sottoposto ad un'operazione 
chirurgica. Per il momento 
i medici si riservano la pro
gnosi. rj Lippi aveva perdu
to la vista dell'altro occhio 
qualche tempo fa in segui
to ad un incidente stradale. 
Dei quattro ricoverati allo 
istituto Rizzoli, tre sono sta
ti dimessi, è stato trattenu
to Roberto Barman di Bol
zano. 

Giuliano Muti 


